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EROI POSTMODERNI. È appena uscito da Bompiani uno 
strepitoso romanzo anzi uno strepitoso metaromanzo utazionistae 
parodistico quanto basta per mandare in visibilio i lettori più sgarrali 
esnob ma insieme avventuroso e awincenle come una spystory Si 
(rattadiDoctwCrimlnato diMakx>lmBradbijry(p340 lire29000) 
Bazlo Criminale è un personaggio mistenoso benché di dilagante 
notorietà unsupenntellettuale ungolemculturalmondano 
onnisciente e onnipresente sul quale viene chiamato a indagare il 
giovane giornalista Francis Jay Alla fine il trucco verrà scoperto in 
una vicendache mescola David Lodge con 1 università e i suoi 
professori e il dottor Mabuse 

Un dialogo 
con la fatica 
di vivere 

O M S T « P t V K T T A 

N
ella casa dove sono ri 
inasta dopo che tutti 
se ne sono andati e fi 
nal mente si è fatto si 

lenzio racconta Chiara risalen 
do ai volti e ai luoghi della sua 
stona e di altre storie prossime al 
la sua e in fondo alla nostra per 
d i e toccano la vita e la morie il 
senso dell esistenza e le ragioni 
della sua conclusione mi tra 
scino pigra e Impolverata con t 
mie1 vecchi vcslid addosso e (e 
scatole arrampicate sui muri 
scoppiano di pezze prese nei 
mercatini sudali del venerdì» Do 
pò le prime righe della prima pa 
glnu d i e sono il presente Mana 
teresa Di Lascia può ricominciare 
a scrivere del suol capelli biondi 
del padre Francesco di Anita di 
z lareppina di un paese che si sa 
nelle Puglie che si lascia inimagi 
naie tra campagne e colline con 
discrezione che ò vivo per quan 

10 soltanto se ne accenni come 
per colpi lievi di una pittura che 
deve Impressioni pio che prò 
snell ivcepartlcolan Peròclòche 
si seme scorrere nelle s u i parole 
eur i anima profonda che dialoga 
dell essenziale men Ire le voci ri 
suonano alla luce del mondo nn 
eurrendu e de l i r ando moli culi 
comuni familiari che la scrittura 
può rendere memorabili Per 
questo fìresQggio in ombra è un 
romanzo molto particolare u n i i 
bro difficile e poco accomondan 
te che si legge con la fatica inte 
riore dello cose importanti sene 
perfino con sofferenza perchè re 
stili]lice brani di «verità» quando 
attorno tutto corre alla mistifica 
zlone al! occultameli le alla falsi 
la e proprio quando si finge di 
mettere in campo 11 sentimento 

Mariateresa Di Lascia fini di 
scrivere Passaggio in ombra nel 
1992 lo consegnò i i l | editore che 
ne decise presto la pubblicarlo 
ut Mariateresa £ morta lo scorso 
settembre Aveva quarant anni 
Credeva in questo libro Era an 
slosa di vederlo Non è accaduto 
Non si potra dire però di un edi 
tona disattenta che lascia lungo 
In strada o al caso tanti sooi pos 
sibili aulorl Poteva accadere in 
vece che la distrazione losse del 
pubblico del critici o dei lei lori 
Porse cosi non sarà Raffaele La 
Capna ha scr ì t toc i^ in questo ro­
manzo •!>! realizza una tomia di 
conoscenza fantastica dell inlel 
letto che viviseziona il cuore e 
dell anima che si impossessa del 
la mente una torma di conoscen 
•a pili sottile e imprevedibile di 
quella appresa dallo studio o dal 
lavila • tomesol tauioduescr i t 
l i n i in Italia hanno sapulo Fisa 
Morante e Annamaria Ortese E 
vero che la narrativa italiana del 
la cui morte o cnsi o malattia si 
discute spesso lascia vedere di 
queste prove eh t hanno intensi 
là e modi «antichi, antichi per 
eonlrappossizione proprio alla 
vai Uila e alla arlilicìusiUI di tanto 
non lutto nostro "moderno" 

I personaggi i dialoghi quella 
campagna i d i si può intrawetle 
re assolala e aspra (senza mal 
enfasi però) compongono una 
storia i tic e un i somma di slorie 
tra It i|iiah se ne può ritrovare an 
d i e una pubblica sonale t u liei 
tiv.i d i questa Italia insieme con 
•litri - torl i ih genitori < figli ih 
«m in < di pan nli Ciascuno i la 
un si uso proprio Illa vii i elle e 
inibizioni amore pnigcl l i Ini 

sta/Ioli pene invitili i k bo lc /A 
i altro autor i Le storie sono 11 
torn i te i insiemi lassi Nel nn ̂  
/ d i r i s i o l io il si ninni nlo i 1 n o 
n t i s t i n / i intimi pirsoiiul i ehi 
solo il dolut i vissuto Imo ali ulti 
m o t unsi Hit Ut biugialia perso 
nali non la lonos i iamo (a parte 
l ini Ila pulii K i l i Itirst non e l i t r i 
uni e mila Insali u d o i l i i siati il 

11 u n g i m i i l o t i l t E H ilurali in 
Ionio a noi a u m i l i re quella nor 
ni ilifa sospisai Indill i ri tilt i di 
siili is i i he se m i I i n t ra di un IV I 
lo in funi lo i l l i qna l i u s i può u 
i i n d i n pi r i unsij | ,?ioni a un 
soni so 

NARRATIVA. «Passaggio in ombra», il romanzo postumo di Mariateresa Di Lascia 

Feltrimi! ha da poco mandato In WxMa 
Passaggio In ombra-(p 266, Ire ».U>0), l l 

(ommza di Hbrlatarasa DI Lascia, di cui scrive 
In q«Mt* pagina Adriano Sofri. Mari «eresa IH 
Lascia non è rhndta a «edera U -suo. Horo. È 
morta porta nasi (a Mariateresa U Uscla eia 
nata • Rocchetta Sant Antonio In proMncla di 
Foggiali 3 gennaio 1954 Eia Mata minante 

del Partito Radicale e nel 1982 « a «ventata 
vtCBsagretarto nazionale (tu poi anche 
europarlamenti» m i la aona legislature). 
Aveva fondato la lega •Nessuno tocchi Caino-, 
contro la pena di morte • aveva pwnosao la 
campaBn*4odl(lHne>alavondeHetttDnea1 
Buona neHa e« Jugoslavia. 
ACUarmitra H I M S o 11992 (Male la stesura di 

•Massaggio ai ambia- Subito dopo aveva scritto 
quattro racconti, con lino del quali, 
•C«npteanno^vl>t*»HPien>ÌoMIMfc* L'anno 
scorso aveva Molato uà nuovo romanzo, -te 
relazioni •enanentalh'tiMtolettiipejto. 
Aveva scritto un altro tomaazo - la eoa»detta 
lucertola-, che pero non aveva volito foste 
pubblicato. 

Storie («terra Mano Giacomi I 

regola » Elsa «5on già due mesi 
che la mia madie adottiva la mia 
sola arnica e protettrice è mona 
• -Nessuno sale più a questo pie 
colo appartamento dooe sono ri 
inasta io soia-

Manateresa « gli sciatti vestiti 
che mi coprono il corpo- Elsa « 
infagottata nel solito abito tossi 
gno • 

Mariateresa ^Quando donna 
Peppino che mi ha amata più di 
ogni cosa al mondo avevododi 
ci anni- Elsa -La mia seconda 
madre la sola cui piacque di lo­
darmi e perfino di trovarmi bel 
la al giorno che mi vide bombi 
no di dieci anni entrar qui per la 
pnma Dolio-

Mariateresa 'La creatura sgra 
ziota che mi viene incontro dallo 
specchio sona io La consisten 
za delle carni e la foggia confusa 
dell abbigliamento mi sbalordì 
scoilo • Elsa «// mio riflesso mi 
si la incontro a tradimento IOSUS 
sulto e poi quando mi ricono­
sco resto immobile a fissare me 
slessa-

La Elisa dell esordio d i Elsa è 
come Chiara «latta sensibile e 
morbosa da straordinarie corri 
mozioni" Ha una compagna "La 
memona Non soltanto il mio 
passato e in particolare I infan 
zia ma anche il toro passato 
quello d i mio padre e d i mia ma 
die edel la mia famiglia delunta» 
Di una simile memoria Chiara vi 
ve dopo la caduta della sua bieve 
fuga verso la vita vera latta q lasi 
schermo della fantasmagoria dei 
ricordi propri e altrui 

Altro evidenti similitudini le 
donne e il meridione l amore del 
cugino, )( •norbo fantastico della 
genealogia familiare di E lKr -H 
-sangue- de D Auna Perfino nei 
nomi - i genitori Anna e Trance 
sco di Menzogna e sortilegio Aiu­
ta e Francesco di Passaggio in 
ombra - e e un rimando come 
un saluto E la f t iu forte simihtudi 
ne almeno in apparenza ia lin 

lava in alto lefrasi di Elsa costruì 
gendola di tanto in tanto a veli in 
termezzi poetici filastrocche dis 
sepolte o canzoni suo solleva le 
parole di Mariateresa solo come 
un aquilone dal filo corto tenuto 
stretto nella mano e richiamato 
presto a terra La lingua del rac 
conto di Mariateresa ha bisogno 
di chiudersi a ogni capitolo su se 
stessa facendosi laconica e sec 
ca come appunto un coperchio 
che tomi a calare una poda che 
si richiuda Dicasechiuse di una 
datisi roti ha e reclusione mona 
cale e fatto anche Menzogne e 
sortilegio qui la bambina si muo­
ve ira una casa e I altra segrete 
tutte e nessuna davvero sua e av 
venturarsi fuori oltre il paese fi 
no sul treno e nella citte vicina è 
il sigillo della perdizione Ne tor 
na Chiara riportata indietro Gsa 
rame In quell episodio la lingua 
cambia e anche il tempo Chiara 
slaparlandodisé ed iunascche 
agisce tuttavia nel suo slancio 
convulso e rovinoso e più distan 
te che mai più vista dal di fuori 
che In qualunque altro episodio 
Altrove la bambina che 6 stata 
era vista con gh occhi delle altre 
donne e ò che toglie alle descri 
z ionid isé della propria bellezza 
della propria promessa ogni 
compiacimento e leziosaggine e 
le fa invece amare e pietose 

Lo scandalo che Fisa poi de 
scriverà soprallutto attraverso 
I Useppe della Sioria quando il 
suo sguardo di madre non sarà 
più dissimulato è lo scandalo in 
llitto ai bambini e alle creature 
animalesche - Sella o Ida Lo 
scandalo cui min re si i t i Chiara 
che se ne ripara come Useppe 
col grande male con gli occhi 
che si chiudono e 11 sonno che la 
invade e poi con le crisi di soffo­
camento e la malattia e la rovina 
è il suo proprio uno scandalo di 
bambina che non accetterà più la 
vita d ibambmache hav is to ico-
nigh ammazzali in quel modo 

Donne a una dimensione 
ADRIANO • O P R I 

Q
ualche giorno fa in via di 
Rlpetla a Roma è stato 
presentato un romanzo 
Ero fra i presentatori so 

ivdto a Roma presto ho gì 
roiizolato sono passato da via 
dell Oca dove abitava Elsa Mo 
rame ViadiRlpet lae. jducp. issi 
L articolo che vorrei scrivere CO­
ITI inceri bbe cosi In un pumerig 
gio primaverile benché di mola 
febbraio I anziana scrittrice Elsa 
Morante si e messa addosso uno 
scialle colorato ed t uscita come 
le avviene raramente per andare 
ad asioltare la presentazione di 
un libro cosa che non le avviene 
mai II l ibrosi mlilola fìrsoggiom 
umilia I autrice si chiama Maria 
teresa Di Lascia e ha qua nini an 
ni Qualcuno aveva dello a Elsa 
i he una donna aveva ser Ilo 
mozzo secolo do|x> un romanzo 

pò tranquillo e un pò ansioso 
Allora le ha fatto un sorriso da in 
canlalnce ma anche da incanta 
la Mariateresa le ha sorriso a sua 
\olta 

Le cose non sono andate cosi 
si sa Elsa Morante e morta addi 
ritlura da diei i anni Mariateresa 
Di Lascia è morta 1 eslate scorsa 
senza vedere 1 uscita del suo bel 
lissimo romanzo 

Nel suo romanzo le persone 
hanno desimi chiusi sigillali In 
un solo carattere in un unico 
evento Giuppma poco più che 
bambina resta incinta e vivrà 
sempre del figlio nascosto e ne 
ga t j Peppimi vive della sua do 
mestica megalomania e del se 
questro esali a lo della nipote Ani 
ta vive di sua liglia Chiara e d i u n 
breve amore simile alla compas­
sione ravvivato quando Franco-

Nella sua opera i personaggi 
femminili hanno destini chiusi 

sigillati in un solo carattere 
Le similitudini con la Morante 

h i III i lode come JW* n u t ™ < 
culliti!'1' Elvi t l n i sionlrosa 
in i spi ra i i ius i Iha l i t io n i n 
i n pcrihe e. andata a In A irsi un 
|n»Ki nell i sala d i Ma K p i t i i ah 
Instimi! i nul l i tro i l» p i r i lu t t i rk 
di sqii n j t i r s t l i pinna di II i Imi 
ihbusliiti?,! ,n min ia lasti nli » 

<kn in I m i a I n i n n i l-i I m ins i 
• j . n l l m i sic sorbii i in un i s | eeii 
di d immi cgl i I disi orsi di t prt 
s inl i i lo i i in i in si l i n ^ 111 Lfn ri 
i i i rsn iil suo nomi lini 11 h ni 
LI mi r i lo lo SMU.inlo di M m i t i ri 
sii Di Liscia chele e s i m i l i ilo un 

M I L in e a n i n mg ustamente 
umilialo sell i ' i rimedio quando 
lui 1 abli uiilona sull altare nu/ia 
l i Chiara è spc l la lmi i lesinilo 
n i bainli i i ia del destino di una 
stirpi ne esee una volta udolc 
sicnlL tsi I n I impressione (he 
|H r 1 puma volta lad i l i ( i l l u s a 
da sola sin?.! le sue u r i donni 
si im i h balia Rosina la ni «In 
\iv\i la / l» (-J uppina s i i u a I 
padri I r inteseoi i o n i pi r 
un iwtmunì intrepida 1 amon 
per ik i iK lno II risi allo dei bastar 
ili i l i o m p l n i c n l o d i n o i h c ò s t a 

to per generazioni soffocato Ma 
è solo un malinteso come la co­
lomba mandata fuori a cercare il 
verde e non lo trovo e tornò in 
dietro Chiara si annulla e si infa 
gotta perde sangue e sesso Rin 
nega la propria identità muliebre 
e anche la sorte di una madre 
che aveva cercato se slessa nel la 
voro di ostetrica prima di essere 
olfcsda morte Chiara reslacome 
I ospite per sempre bambina del 
le cose usate e della memona di 
chi non e è più I destini degli uo­
mini di maschi sono spesso 
odiasi sempre poveri Nei destini 
delle donne le v te che contano 
c e un episodio un incontro una 
passione una disgrazia - e poi 
u n m w w i i 

N o n c è laStona 11 libro di Ma 
nateresa non ne ha bisogno Le 
storie delle sue donne bastano a 
se stesse La Stona mancava an 
cheaMenzogrìaesoil i iegm pure 
stri l lo durante e subito dopo La 
guerra Molto pili tardi Elsa Mo 
rante contrappose la Stona alle 
storie e imputò alla prima la rovi 
nadellealtre si sarebbe visto poi 
con Amioeli che si era ancora 
trattenuta sull orlo della pena 
senza riparo Nel l ibio di Manate 
resa 1 alzala di spalle verso la Slo 
ria colpisci-. ,mgolarmentc per 
elle Mariateresa è stala una per 
sona pubblica e politica - un o 
noieiole perfino mncitali della 
vet t lua \iei>ndd radtt i le - i feb 
ur l imint t dedita ali i t u r i degli 
i l ln i i ienhe nel suo romariro 
h ini in una palle il consoizo 
agrario e il soltoseg reta rio e la 
giustizia e gli mingil i del dopo 
gliena Teatrino d uceasione ri 
s|ie i lo di la vicenda min i t fatale 
i l i smgup di -razza di pudori 
violalo i di bislarth insultati elio 
.illriversa il romanzo 0'icsta an 
iKhita questa lunghissima dura 

I I i> una delle i ispirili, alla do 
manda mi pie ssion ante come e 
possibile t h i un libro iiaragolla 
bili a Mi'n^ogmi e sortilegio con 

un ambientazione un intreccio 
uno stile perfino paragonabili 
venga scrittocinquanl anni dopo 
e non sia un epigono soffocato e 
splenda della propna luce' 

Labbiamof introppoci tata El 
sa Morante in questi anni Del re 
sto quella maga si fa viva conti 
nuamente Un giorno qualche 
anno dopo la sua morte Lucia la 
fedele la sua «uccella di mare-
alla domanda se avesse bisogno 
di qualcosa rispose di no che 
era ricca «So arrivati li sordi de li 
sortilegi di Elsa» e Intendeva i di 
ritti d autore di qualcl e versione 
straniera di Menzogna e sortile 
gio Li sortilegi di Elsa Quando 
dissi a Mariateresa che nel suo ro 
manzo e erano episodi che ricor 
davano la biografia di Elsa mi ri 
spose che non ne sapeva niente 
f teròi l paragone con Menzogna e 
•sortilegio è obbligato come è fa 
Cile che noti ogni lettore che ab 
bla orecchio Quando lo scrissi a 
proposito del libro ancora medi 
lo non avevo visto un appunto 
che Sergio il suo compagno mi 
ha dato poi Li Mariateresa aveva 
senno -Donna Peppma Curatore 
la magica zia Peppinella e hn 
irect io di menzogna e sortilegio 
(ricordare mi piace più aiKora 
clic vivere Chiara) Il paragone 
si (a prendere in parola dalle pri 
me righe In ambedue ì libri la 
narratrice è donna e coincide 
eon un personaggio femminile 
Iper Fisa se non sbaglio e I uni 
t a vo l t i fino alla catastrofe d 
^miue/ i dove la pnma persona 
nloma per sfregio in una voce 
mischi le) Sono ambedue "1 ulti 
in i di tre generazioni» 1 due libri 
tomtneiano dalla fine da quoti 
d<> tutti sano morti 

Manateresd -Nella tosa dove 
sono rimasta dopo che tutti si ne 
vino andati e lilialmente a è fatto 
SP/LU;IO affanno cercato m 
molti di [oniiimermi a lasciare 
tpiaia casa perchó è piccola e al 

gua In quest ultima un affinila e 
vera e profonda e ha a che fare 
con due qualità essenziali lade 
sione a un linguaggio femminile 
di quelli che usano le madri e le 
baliee le nonne con le nipoti e ie 
bambine con loro e uno stile re 
gale dotto ma noncurante di dot 
luna e mdilterente ali opinione 
altrui Di questo per Mariateresa 
ho espenenza diretta rispetto alle 
versioni del suo lavoro al i accon­
discendenza distratta verso certe 
correzioni e al puntiglioso rifiuto 
di altre Una padronanza senza 
sforzo e senza soggezione della 
propna scnttura Ma la scrittura ri 
gogliosa e lussureggiante che era 
di Elsa in Menzogna e sortilegio 
che lece parlare di un barocco 
morantiano questa è estranea a 
Mariateresa Non le è estranea le 
una forza di eccitazione né a 
magia delle parole delle e taciu 
te mai lventochegonf iavaepor 

che ha visto il ragazzetto Saverio 
malmenato senza lamentare! 
che ha visto lo sguardo del padre 
eoi lem ai polsi che ha visto Ani 
la tradita mentre aspetta il suo 
sposo ali altare e poi umiliata al 
la sua ricerca e c h e l ha vista mo­
rire L eccesso di passione della 
Elisa di Menzogna e sortilegio e i l 
finale delirio epistolare (e di 
senttneej è del tutto lontano da 
Chiara e questo segna anche la 
distanza sempre più Ione tra le 
lingue La memoria e la scrittura 
di Chiara coincidono con la sua 
vita che si rattrappisce e va m 
contro alla mode E ' i morti? in 
fatti il ballo fra la Memona e il Fu 
turo che chiude il libro m modo 
commovente 

Dei esserci lossc anche solo 
nell immaginazione d i no i anco­
ra VIVI un posto in cui Elsa Mo­
rante abbia somso a Mariateresa 
Di Lascia e Mariateresa a lei 

Salvatore Mannuzzu 

Il terzo suono 
Alla line di un'esnte troppo lunga, 

uno sparo, nell» notte 
La soluzione era ti davanti a lui, ma rimaneva lontana 

Come sua figlia 

Superconlli pp 10S L iSooo 

Einaudi 
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